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di Vincenzo Papadia

Quando in Parlamento si incontrano i giu-

stizialisti comunisti, neo-fascisti e cattoli-

ci integralisti inquisitori, che convergono

in materia di giustizia contro il garanti-

smo della carta costituzionale, per il

mondo laico e per la democrazia liberale è

una grave sconfitta.

La tragedia che tutto sia reversibile, non-

ostante il sangue versato da padri e madri

costituenti, per avere uno Stato democra-

tico e garantista, fa lacerare gli animi.

Come si può accettare che si possa elude-

re il precetto costituzionale o addirittura

di legiferare contro con le leggi ordinarie

e farle vivere come diritto positivo super-

lativo vigente che solo con il referendum

popolare ex art.75 Cost. it., si potrebbero

abrogare?

Noi, in punto di diritto, non accetteremo

mai l’imposizione della legge Severino,

che fa dichiarare, senza la sentenza di

condanna definitiva passata ingiudicato di

colpevolezza, la decadenza (o sospensio-

ne) automatica, degli innocenti imputati,

da cariche pubbliche di politici e funzio-

nari pubblici: Sindaci, Assessori,

Consiglieri Comunali o Provinciali o

Regionali o Presidenti di Regione.

Con la differenza che per un soggetto

Senatore e o Deputato o Membro del

Governo non vi è l’automatismo perché

occorre il nulla-osta del Parlamento che lo

concede a maggioranza di voti perché tale

decadenza(sospensione) a si avveri, ma la

maggioranza dei voti potrebbe anche

negare alla magistratura il nulla-osta a

procedere.

Inoltre, la normativa della legge Severino

abbraccia anche gli incarichi pubblici e

quelli burocratici di Direttori Generali,

Direttori Amministrativi, Direttori Sanitari,

Dirigenti nazionali e locali, Amministrativi

e Tecnici, Funzionari ed impiegati, ecc.

La tragedia è che con la cultura inquisitri-

ce si ribalta tutto il sistema della giustizia

giusta degli artt. 27 e 111 della

Costituzione e si diventa colpevoli senza

che una sentenza lo abbia stabilito defini-

tivamente per il suo passaggio in giudica-

to. Cosicché le “Disposizioni per la pre-

venzione e la repressione della corruzione

e dell'illegalità nella pubblica amministra-

zione” della legge 6 novembre 2012, n.

190 (si noti anche come legge Severino

dal nome del Ministro della Giustizia del

Governo Monti, Paola Severino) è una

legge della Repubblica Italiana in tema di

prevenzione e repressione della corruzio-

ne” ma lo fa in modo inquisitorio e non

accusatorio con dimostrazione di colpevo-

lezza definitiva.

Ma accanto a tale verità costituzionale vio-

lata se ne aggiungono altre. Il Prefetto

della Provincia (locus regit actum) appena

riceve la comunicazione di un procedi-

mento a carico, con avviso di garanzia,

contro il politico-amministratore o profes-

sionista consulente convenzionato,  o diri-

gente, ecc. notifica al mal capitato, attra-

verso  Polizia di Stato o Carabinieri o

Guardia di Finanza, l’ordine di non attiva-

re più alcuna azione lavorativa di nessun

tipo, anche se trattavasi di sostentamento

di un lavoro per il suo reddito, poiché da

quel momento il soggetto accusato (non

importa se ingiustamente) è definito ipso

iure administrationem “socialmente peri-

coloso”.

Può ricorrere avverso tale provvedimento

amministrativo prefettizio con effetto

della conferma dell’ordine per presunta

prevenzione della corruzione! Il 90% non

ricorre e subisce, il 10% che ricorre si vede

respinto il ricorso!

Ebbene nel 60% dei casi di decadenza –

sospensione. qui richiamati, a causa della

Legge Severino, dopo 3, 4, 5, 6, 7, anni si

arriva a sentenza definita di assoluzione

dell’imputato con formula piena: “perché

il fatto non sussiste o perché l’imputato

non lo ha commesso”. Intanto, nel tempo

per ciò che apparso sulla stampa, in TV e

alla radio, per i dibattiti tra i politici tutti

falsi moralizzatori, la reputazione dell’ac-

cusato ingiustamente e poi assolto è stata

distrutta. Distrutte carriere, distrutte

famiglie, distrutte imprese e distrutti red-

diti irrecuperabili. A volte anche ceti medi

che aerano benestanti prima dell’iter mar-

toriato finiscono sul lastrico.

Non vi è alcun indennizzo o ristoro da

parte dello Stato se quel taluno non abbia

subito documentatamente ingiusta deten-

zione poiché non era colpevole. Quando

costui o costei è tratto in carcere per car-

cerazione preventiva che spreme come un

limone per avere la confessione dei reati

anche se non commessi la notizia è sem-

pre in prima pagine dei giornaloni o dei

giornali di provincia con le foto e i pette-

golezzi, ecc. Allorché è assolto il mal capi-

tato tutto tace e solo un piccolo trafiletto

qua e là appare sui giornali in modo quasi

impercettibile. Ma se il soggetto vuole

recuperare la sua onorabilità e avere il

diritto all’oblio come stabilito più volte

dalla Corte di Cassazione deve scrivere

alla Polizia Postale e a tutti i giornali che

lo infamarono per chiedere la cancellazio-

ne dalla memoria degli archivi di che trat-

tasi comprese se le interrogazioni

Parlamentari e Consiliari Regionali

Provinciali o Comunali. Comunque vada il

marchio dell’accusa gli resta addosso e

tutto va a sue spese! Nessuno gli chiede

scusa mai!

Poi vi è un’altra infamia propagandistica.

Il presunto politico corrotto o professioni-

sta ecc. non ha diritto di candidabilità o di

eleggibilità!

Nessuno parla della fedina penale certifi-

cata dagli archivi del Tribunale di

Competenza. Vi è stata interdizione per-

petua dai pubblici uffici pronunciata con

la condanna e risulta in atti giudiziari?

Ebbene si è perduto coni diritti politici l’e-

lettorato attivo e passivo. Stop. Vi è stata

condanna con interdizione temporanea (5

anni) ma poi vi è stata la buona condotta

e la riabilitazione e il soggetto ha ripreso

tutti i diritti civili e politici di elettorato

attivo e passivo? Ebbene a lui o lei non

può essere impedito tour court di parteci-

pare a qualsivoglia tipologia di competi-

zione elettorale per le elezione ammini-

strative o politiche con tutti gli altri (nel

rispetto degli artt.3 e 27, Cost. it.).

Insomma, senza farla più lunga i

Referendum 1 e 2 di domenica 12 giugno

2022 postulano in punto di diritto e digni-

tà umana e sociale il voto del Sì per abro-

gare norme inquisitrici e palesemente

incostituzionali che uomini come un

Mario Zagari o un Giuliano Vassalli non

avrebbero mai consentito che esistessero!

Dobbiamo combattere contro la malattia

del tempo del ritorno alla vandea!
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Perchè la legge Severino dispone contro la Costituzione?
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Alla scoperta dell’Universo stellare

ESA SEMPRE ALL’AVANGUARDIA

Di tanto in tanto vogliamo ricordare ai

nostri lettori che la scienza è tecnologia e

progresso per l’umanità. “Considerate la

vostra semenza, nati non foste a viver

come bruti, ma perseguir virtute e cano-

scenza” ci lasciò scritto Dante nella sua

Commedia, mettendo in bocca ad Ulisse

tali parole!

L’Agenzia Spaziale Europea (ESA) che

lavora intensamente ed incessantemente

procede con un lavoro progressivo

sull’Universo conoscibile (l’infinito è

impossibile). Così ci comunica le scoperte

sempre più avanzate che ci inorgoglisco-

no come Homo sapiens. Purtroppo avvie-

ne ciò mentre in certe zone della terra

ancora si è Homo Homini Lupus!

Ma vediamo i nuovi dettagli sulla nostra

Via Lattea nel terzo comunicato dei dati di

Gaia dell’ESA.

Vi è un invito a tutta la stampa per il 13

giugno p.v.. Infatti, i rappresentanti dei

media sono invitati a partecipare a un

evento stampa virtuale il 13 giugno 2022

dalle 10:00 alle 11:00 CEST, per saperne

di più sul nuovo set di dati che sarà rila-

sciato dalla missione Gaia dell'ESA.

Copertina del kit multimediale Gaia

Gaia è la missione dell'ESA di creare la

mappa multidimensionale più accurata e

completa della Via Lattea. Ciò consente

agli astronomi di ricostruire l'evoluzione

passata e futura della nostra galassia nel

corso di miliardi di anni, comprendere

meglio il ciclo di vita delle stelle e il nostro

posto nell'Universo.

Il 13 giugno verrà rilasciato il terzo set di

dati completo di Gaia, che contiene detta-

gli nuovi e migliorati per quasi due miliar-

di di oggetti nella nostra Via Lattea e rivo-

luziona la nostra comprensione della

galassia.

Il catalogo include nuove informazioni, tra

cui composizioni chimiche, temperature

stellari, colori, masse, età e la velocità con

cui le stelle si muovono verso o lontano

da noi. Molte di queste informazioni sono

state rivelate dalla spettroscopia appena

rilasciata, una tecnica in cui la luce stella-

re è divisa (come un arcobaleno). Elenca

anche sottoinsiemi speciali di stelle, come

quelli che cambiano luminosità nel

tempo. Un'altra novità in questo set di

dati è il più grande catalogo di stelle bina-

rie nella Via Lattea, migliaia di oggetti del

Sistema Solare come asteroidi e lune di

pianeti e milioni di galassie e quasar al di

fuori della Via Lattea.

Insieme al nuovo set di dati, saranno pub-

blicati una cinquantina di articoli scientifi-

ci di cui nove specificamente dedicati a

dimostrare il grande potenziale dei nuovi

dati di Gaia.

L'evento sarà trasmesso in streaming pub-

blico presso esawebtv.esa.int

Scarica il kit multimediale Gaia data relea-

se 3 qui

Altoparlanti:

Josef Aschbacher - Direttore Generale

dell'ESA

Günther Hasinger - Direttore Scientifico

dell'ESA

Timo Prusti - Scienziato del Progetto Gaia

Anthony Brown – Presidente del Consorzio

gaia per l'elaborazione e l'analisi dei dati

Antonella Vallenari - Presidente del

Consorzio Per l'Elaborazione e l'Analisi dei

Dati Gaia Vice Presidente

Conny Aerts - Professore all'Università di

Lovanio e membro della Gaia

Collaboration

Eventi locali a cura del Consorzio gaia per

l'elaborazione e l'analisi dei dati Scienziati

esperti e sviluppatori di software prove-

nienti da tutta Europa e oltre sono riuniti

nel Data Processing and Analysis

Consortium (DPAC). Gaia DPAC, in colla-

borazione con l'ESA, è responsabile dell'e-

laborazione e dell'analisi dei dati di Gaia e

della produzione dei Cataloghi Gaia. Con

membri provenienti da oltre 20 paesi, il

consorzio riunisce competenze e compe-

tenze provenienti da tutto il continente,

riflettendo la natura internazionale e lo

spirito cooperativo dell'ESA stessa. Gaia

DPAC organizza eventi locali in 13 paesi

in molte lingue diverse. Una panoramica

completa di tutti gli eventi di Gaia Data

Release 3 è disponibile qui:

https://www.cosmos.esa.int/web/gaia/dr

3-events

Registrazione dei media

I rappresentanti dei media sono invitati a

registrarsi al seguente link entro venerdì

10 giugno 2022 al più tardi:

https://blogs.esa.int/forms/esa-media-

briefing-form/

Dopo la registrazione, i media riceveran-

no ulteriori informazioni e il link per par-

tecipare alla sessione informativa online

(piattaforma WebEx).

La sessione informativa per i media sarà

trasmessa in streaming al

esawebtv.esa.int. Si prega di notare che

solo i media registrati saranno in grado di

porre domande tramite una piattaforma

WebEx dedicata.

Per ulteriori informazioni, si prega di con-

tattare Esa Newsroom e Media Relations

Office – media@esa.int

L’Universo scoperto oggi

V. P.


